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PARERE DELLA 14a COMMISSIONE PERMANENTE 

(Politiche dell’Unione europea) 

 

(Estensore: MARAN) 

 

Roma, 30 settembre 2015 

 

Sul disegno di legge: 

(2026) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica di 

Slovenia, il Governo di Ungheria e il Governo della Repubblica italiana sulla 

Multinational Land Force (MLF), con Annesso, fatto a Bruxelles il 18 novembre 

2014 

 

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,  

considerato che l’Accordo militare tra Italia, Ungheria e Slovenia, sulla 

Multinational Land Force (MLF), ha lo scopo di favorire l’ulteriore rafforzamento 

della cooperazione militare tra i Paesi firmatari e di contribuire allo sviluppo 

dell’identità europea di sicurezza e di difesa, all’incremento dei livelli di capacità e di 

prontezza di reazione nelle situazioni di crisi, nonché al consolidamento delle relazioni 

militari tra le Nazioni interessate, in conformità con i rispettivi ordinamenti interni e 

con gli obblighi assunti dalle Parti a livello internazionale. Esso prevede attività 

addestrative congiunte in tempo di pace e lo schieramento, a fini dissuasivi, di una 

forza militare in caso di crisi; 

considerato che l’Accordo si rende necessario anche al fine aggiornare la 

precedente intesa del 1988 istitutiva della forza militare, per armonizzarla alle mutate 

esigenze operative ed addestrative, in seguito al’ingresso di Ungheria e Slovenia nella 

Nato (nel 1999 e nel 2004) e nell’Unione europea (nel 2004);  

rilevato che l’Accordo sulla MLF è aperto all’adesione di qualsiasi altro Stato e 

che è prevista anche la possibilità di partecipazione e collaborazione da parte di 

qualsiasi forza militare della Nato, di Stati membri dell’UE o di Paesi amici, nel 

quadro dell’MLF (cosiddetta “open door policy”); 

considerato che la Forza multinazionale MLF può essere schierata solo previa 

decisione unanime delle Parti e utilizzata dietro mandato ONU o di altra 

organizzazione internazionale ed è gestita dal gruppo direttivo politico-militare in cui 

l’Italia ha il ruolo di capofila, 

formula, per quanto di competenza, parere favorevole. 
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